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992%, 8 » Arretrato cent, 10, 

} Gli abbonamenti non diadettati si in- 
‘endono rinnovati. 
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A. MANZONI e ©. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suconr 

agli tutte. 
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La chiusura della Sessione 
decisa 

trae Er ene 

I problemi di politica 

ROMA, 19. 
Oggi alle ore 17 gi è riunito e palazzo 

Braschi il Consiglio dei ministri presieduto 
dall’ on. Sonnino. Tutti i ministri erano 
presenti. 

| Un comunicato ufficiale diramato dope il Consiglio dice ‘che oltre all’ esame dei 
prosetti che saranno paesentati alla Camera 
alla ripresa dei lavori parlamentari, ha 

  

    

to la modificazione degli organic! 
degli insegnanti delle scuole medie, le 
norme di funzionamento dei collegi arbi- 
trali, per le indennità di espropriazione 

nei Comuoi colpiti dal terremoto, le norme 

per l’attuazione della legge sull’ insegna- 

mento e sugli insegnanti per l’ educazione 
fisica, lo schema di regio decreto per la 
unificazione dei servizi marittimi presso il 
ministero della Marina. 

Ma non di questo solamente — certo — 

si è occupato il Consiglio. Infatti 1’ ufficioso 
Giornale d’Italia reca : 

« Il Consiglio dei ministri si sarebbe oc- 
cupato, secondo voci insistenti che racco- 
gliamo a titolo di erouaca, della chiusura 
della sessione.e-la avrebbe anzi risolta in 
senzo affermativo. Il Consiglio si sarebbe 
anche occupato della lista dei nuovi sena- 
tori da sottoporre alla nomina del Re». 

E potrebba anche darsi che ci fosse stato 
uno scambio di vedute sui progetti Bettolo 
circa i servizii marittimi. Bettolo — se- 
condo notizie uscite recentemente dai cir- 
coli ministeriali - avrebbe deciso di risolvere 

il problema «specializzando» i porti d’I- 
talia — Genova avrebbe l’ esclusiva del 
commercio, nessuna sovvenzione ma solo 
premii; Napoli: l'esclusiva della emigrazio- 
ne, ma le sarebbero tolte le sovvenzioni ; 
Palermo avrebbe il servizio della Sicilia ed 
avrebbe sovvenzioni e premii; Venezia i 
gervizii politici dell’Oriento —‘e costando 
molto la politica che dà pochi redditi — 
una sovvenzione ristosa, 

Circa la trentina di nuovi senatori non 
Sè ne conoscono, per ora, i nomi; certo 
VI Saranno molti ex-deputati, nessun depu- 
tato, però, — 

    

  

ll Papa e îa stampa. 
Il S. Padre Pio X rivol i 

Di S 110 A rivolgeva al Canonico Ardaut della Croix di Parigi, ammesso in udienza Queste DA FC ) e auree parole sull stampa : ; o 
I ; la stampa ! Non se ne comprende 

scese graude importanza ; nè il clero né 1 fedeli vi si dedicano come dovreb- bero; i vecchi dicono che questa è un’o- 
POra Nuova e che per il passato si salva- vano le anime anche senza giornali. Per 
il passato, Per il passato! Ma questi te- stardi devoti del Passato, non pensavano 
che nel Passato, il veleno della cattiva MADE NOD era così diffusa come ai giorni 
nostri e che,. per conseguenza, il contra- veleno dei ‘buoni giornali non. bra così ne- 
cessario. Oggi non si tratta più del] passato ma del presente. Eq oggigiorno il popolo è ingannato, avvelenato, perduto dai catti- vl giornali. Invano poi innalzerete delle chiese, invano predicheretò delle missioni invano fonderete delle scuole - vota na) 
stre opere, tutti ì vostri sforzi saranno di- Ferutt, Se vol non. suprete' nello stesso 
Pet di paro con lealtà e sincerità Tma difensiva della stampa cattolica, » 
EST nni sg _——É_= 

La situazione in Eritrea. 
> 

. Roma, 19. — Oggi alla Consulta sono Ma notizie precise, dal nostro resi- dente ad Addis-Abeba, le quali confermano che la situazi Ì ii è f one interna dell’imper ; celleute, Laga 

  

La squadra del Mediterraneo a Gasta. 
foma, 19. — Stamane da Napoli è par- tita per Gaeta Ja squadra del Mediterraneo al comando del vice-ammiraglio Grenet composta delle seguenti unità : Margherita. Garibaldi, Brin ed Agnrdat. La Vittorio Emanuele è rimasta a Napoli per lavori ; la Napoli 8 già partità per Spezia ove fu immessa in bacino. 

RA e ——— dd o 

LA PRIMA MISSIONE CATTOLICA 
nelle carceri degli Stati Uniti. 

homa, 1 9. — Per la prima v i è veduta agl È Ra i 1 Stati Uniti — a quanto serive 
te della Correspondar 

| > de 4 ance de Home da New York — una missione cat- tolica in una prigione governativa dell'Ohio Questo fatto — bisogna riconoscerlo — è d’una g rande importanza e merita di 
i rt ita di rilevato, 
L’ iniziativa di questa mi 

e realizzata dal P 
dici anni si 
consecrato all 

ssione tu ideata 
+ Kelly, il quale da quin- era con .un ardore speciale a Cura spirituale dei carcerati. 

CASA DI CURA 
d Fao . Approvata con decreto dell 

Grazie ai suoi costanti sforzi — senza la- 

sciarsi scoraggiare da qualche insuccesso 

subito — egli ottenne finalmente l’auto- 

rizzazione del Governo di dare una mis- 

sione d’una settimana per i prigionieri del- 

l’ Istituto penitenziario d’Ohio. 

La missione cominciò con una Messa so- 

lenne celebrata nella piccola cappella della 

carcerati, e tutti i giorni aumentava il 
loro numero, perchè 1 non cattolici solle- 
citarono anch’essi il permesso di seguire 
le conferenze dei Missionari. L’uditorio 
commosso, era sospeso dalle labbra dei 
missionari; più d’un sospiro e di un ge- 
mito profondo provarono che la parola di 
Dio era penetrata efficacemente in quelle 
anime. 

Quando arrivò l’ultimo giorno della mis- 
sione più di 250 dei 500. prigionieri rin- 
chiusi in quelle carceri, si accostarono alla 
Confessione ed alla Comunione. 

La missione terminò; ma la sua buona 
influenza rimane e produce buoni frutti. 
L’amministrazione del Penitenziario d’Ohio 
è la prima a constatarlo. 
  

li nuovo ambasciafore austriaco a Roma. 
Roma, 19. — E° giunto a Roma il nuovo 

ambasciatore austriaco presso il Quirinale, 
il quale prossimamente presenterà al Re le 
credenziali, 

  

A proposito di un viaggio all'estero dell'On. Giolitti, 
Roma, 19. — La Tribuna atferma che 

l’on. Giolitti nulla ha deciso cìrca il suo 
viaggio all’estero. Egli verrà a Roma alla 
fine della settimana. 

  

Punifo in nome della libertà di pensiero 
Parigi, 19, — Il Figaro dice che si an- 

nutciava ieri sera in alcuni circoli politici 
che il prof. Rocafort era stato traslocato. 
S'afferma però pure che il ministro del. 
l’ istruzione prenderà prossimamente una 
decisione con cui Rocafort sarebbe cam- 
biato di servizio. 

Queste rappresaglie sono una conseguenza 
del discorso pronunziato da Rocafort alla 
Camera, durante la discussione sull’ inse- 
gnamento religioso nella scuola. 

La canferenza del Duca degli Abruzzi 
sul viaggio dell’ Himalya. 

Torino, 19. — Il Duca degli Abruzzi, 
nel ‘breve soggiorno fatto a Torino per l’au- 
niversario della morte del genitore, prin- 
cipe Amedeo, ha preso gli ultimi accordi 
con la presidenza del.Ciub Alpino per la 
sua conferenza sul viaggi dell’ Himalaya. 
Il principe ha espresso il fermo desiderio 
che la confereuza abbia un carattere po- 

  

nella seconda metà di febbraio, durerà oltre 
due ore e aarà illustrata da proiezioni di 
duemila metri di films: presenzierà pure 
il Re. 

rr cv 

Notizie Vaticane 

ROMA, 19. 

  

  

Il S. Padre 

e la Federazione delle Casse: rurali cattoliche. 
Roma, 19. — Stamaue il Papa. ha rice- 

vuto in udienza privata il D.r Luigi Ca- 
paldi che ha presentato a S. S. lo Statuto 
della Federazione delle Casse Rurali cat- 
toliche. 

Il Papa si è interessato molto della Fe- 
derazione, ed ebbe parole di incoraggia- 
mento per l’opera sua, 
  

UN CAPITANO ITALIANO 

preso di mira da un maggiore turco impazzito. 
Parigi, 19. — I giornali hanno da Scu- 

tari: Un maggiore della gendarmeria turca, 
Kiamil, apostrofò vivamente il: capitazo 
italiano di Borgia Mirditi, accusandolo di 
essere una spia e pretendendo di porlo in 
arresto. Dopo di che perquisì ed arrestò, 
pure senza alcun fondamento un giornalista 
inglese. i 

Il capitano Bòrgia fu condotto a Scutari, 
ove si iniziò subito un’ inchiesta dalle au- 
torità e dal console italiano ohe constatò 

pazzito. 
  

Gravissimo incendio 

nel palazzo ds! Parlamento turco. 
Le aule del Senato distrutte. 

Costantinopoli, 19. — E’ scoppiato un 
incendio nel palazzo del Parlamento, do- 
vuto ad una esplosione del calorifero del 
Senato. Esso si è manifestato alle 11.30, 
A causa del vento violento, in meno di 
uo’ora le fiamme invasero l’intero pa- 
lazzo. Le aule del Senato sono completa. 
meaote distrutte. Anche Ja sala del trono 
è preda al fuoco. 

Tre operai elettricisti sono rimasti feriti 
ed i pompieri procedono attivamente al- 
l’opera di estinzione. 

Costantinopoli, 19. — Il palazzo del 
Parlamento è completamente distrutto, ne 
restano in piedi solo le mura. I pompieri 
non poterono rendersi padroni del fuoco   
a_R. Prefettura 

causa il forte vento da sud. Si potò sa!- 

per le: malatio dì 

prigione. La chiesetta era pienissima di | 

polare ed uno scopo benefico. Avrà luogo’ 

subito che Kiamil era improvvisamente im- 

cite 

vare solo una esigua parte del mobilio 
comprendente numerosi oggetti d’arte. 

La maggior parte degli atti parlamen- 

non è assicurato. I danni, si calcolano a 
dieci milioni. Oggi il Parlameoto non te- 
neva seduta in occasione dell'Epifania or- 
todossa. 
  

La morte d’ un deputato socialista. 
Imola, 19. — Alle 16.10, dopo lunga 

agonia è morta l’on. Andrea osta, vice 
presidente della Camera. 

Andrea Bosta era il più vecchio depu- 
tato socialista, il decano dell’ Estrema. 
  

LE ELEZIONI INGLESI. 

Londra, 19. — Secondo gli. ultimi ri- 
sultati delle elezioni furono eletti 12t unio- 

nisti, 97 liberali, 21 del partito del lavoro, 
38 nazionalisti. 

  

Gravi inondazioni in Francia. 
Parigi, 19. — In seenito alle pioggie el 

allo straripamento dei fiumi sono segnalate 
inondazioni in numerose parti della Fran- 
cia, che hanno interrotto le comunicazioni 
specialmente nel Calvados e a Chambery. 
ove tntto il centro della città è inondato. 
Le case sono chiuse. 

——————_—_—_-®+<®++@&---—T__ 

Una Danca creata. per prestare il radium 
Londra, 19. — Il valore del radium è 

di circa 500 lire per milligramma, e non 
c'è dottore od ospedale in Inghilterra che 
ne posseggano in quantità superiore al 100 
miligrammi.. Perciò venne istituita una 
Banca che si è assicurato tanto radium per 
un valore di 1,300,000 lire ed ora si pre- 
figge di darlo a prestito, in tubetti conte- 
nenti cento milligrammi ciascuno, dietro 
pagamento di un interesse corrispondent» 
al 2172 per cento del valore del radium 
per il primo giorno e del 112 per cento 
per tutti i giorni successivi. 

Così, per un tubetto di radium del va- 
lore effettivo di 50,000 franchi, sì do- 
vranno pagare per il primo giorno 1250 
lire di interesso e 250 per ogni giorno suc- 
cessivo. Tutto ciò è resa possibile soltanto 
colla scoperta di ricchi depositi di radium 
a Guardia, nel Portogallo. 
eta} 4 + - 
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I desiderata 
  

Auche gli ispettori scolastici, dunque, 
hauno esposto i loro «desitlerata». Che li 
avessero — non c’era dubbio, Chi mai, 
mamma mia, non ha ì suoi desiderata? 
Pensare un uomo, 0 maglio, — giacchè Vin- 
dividualizzazione in questi tempi di larghe 
vedute sociali, non è seria 
d’uomini che non abbiano 

proporre ai loro superiori, è pensare al- 

l’uomo e alla categoria di uomini che non 

ha lamenti, che è felice: è pensare all’as- 
surdo. Ogni categoria d’uomini, adunque, 
ogni uomo ha i suoi desiderata. I quali 
desiderata si riassumono tutti in una sam- 
plissima formula, non algebrica, perchè è 

molto chiara: fastidi di meno, retribuzione 

di più: l’eterna filosofia della vita di quel- 
l’animale egostico che è l’uomo. 

Ma ritorniamo all'esposizione fatta dagli 
ispettori scolastici dei loro desiderata; Essi 
li hanno esposti, ed hanno fatto bene, Nal 
mondo bisogna strepitare per essere avver- 

titi; bisogna piangere per fir conoscere il 

proprio disagio. Il bilancio dello Stato è 
angusto, e a voler contentare tutti i de- 
siderata,... occorrerebbs rinnovare il mi- 

racolo messianico della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci. Ma qualcheduno può ac- 
conteatare : qualcheduno. 

Di chi saranno — cioè di chi sono psr 
solito — i desiderata beniamini che otten- 
gono d’essere esauditi? I più leggittimi? 
Mai no. Quelli che più sono messi in mo- 
stra con-le « esposizioni » le proteste e gli 
ordini del giorno. Chi grida di più ha più 
ragione: sentenza di filosofia popolare : fi- 
losofia che i kanziani e i prammatisti non 

hanno ancora creduto d’avere scalzata. 
Avanti adunque; chi vuole ottenere fac- 

cia la voce grossa. Voi certo non otter- 
rete, umili portalettere rurali, perchè troppo 

— categorie 

‘debole, troppo isolata la vostra voce; e 
ogui chilometro di strada quotidiana vi 
sarà pagata colla tariffa di 5 centesimi in 
base allo stipendio annuo che vi elargisce 
il Regio Governo: sparate voi illustri cam- 
pioni della burocrazia italiana, a qualun- 

que categoria upparteniate : sperate che i 

vostri stipendi di 3 e 4 mila lire abbiano 
un aumento del 20 e del 30 per canto. 

Poco s’ intende, per le accresciute esi- 
genze della vita: solo 300 lire al mese 
mentre i portalettere ne hanno ban 300   all’anno! 
  

tari andò distrutta dalle fiamme. L'edificio. 

desiderata da 

  

  

dr Si 

  

  

Cividale 
19 gennaro. 

Arresto per minaccie. 

Il famiglio del mugnaio Francssco Birri, 
Domenico Visintini, domenica sera alquanto 
brilio si presentò alla casa del suo padrone 
e lo minacciò armata mann, 

Ls cause delle minaccie vanno ricercate 
nel licenziamento dato dal Birri al Visen- 
tini perchè imputato di furto di pollame. 

Il Visintini fu tratto in arresto. 

Palmanova 
19 gennaso. 

Un caso di carbonchio. 

Nel pomariggio di ieri nella stalla di 
Giovanni Tortolo, in borgo Udine, moriva 
in poche ore una vacca. 

Il veterinario dott. Ugo Zandonà, chia- 
mato giudicò trattarsi d’un ‘caso di car- 
bonchio. 

Furono prese le opportune disposizioni 
sanitarie. 

Segnacco 
19 gennaso. 

Due colpi di roncola. 

Domenica sera nell’osteria Tomat si bal- 
lava allegramente. 

Uno sconosciuto un po’ brillo passando 
davanti ad un tavolo innavvertitamente: 
gettò a terra una misura di vino. L’avven- 
tore reclamò il pagamento del vetro ma lo 
sconosciuto estratta una roacola ferì l’av- 
versario al collo, quindi feriti altri due 
individui che cercarono di chiudergli il passo 
si dette alla fuga. 

I feriti sono Elio Bernardis d’anvi 17, 
Tomat Ernesto d’anni 18.e Giuseppe Tomat 
d’anni 17. 

Il fatto fu denunciato alla benemerita. 
Il feritcre fu ieri dai Carabinieri identi- 

ficato e arrestato. Egli è certo Luigi Bla- 
sutto di Monteaperta. 
  

A tutti i nostri. amici e-lettori rac- 

comandiamo vivamente di informarci con 

sollecitudine di ogni fatto ehe accada 

nei loro paesi: solo così i giornale vi 

piacerà. 

Assicuratevi: è il miglior modo di 

aiutare la buona stampa. 
  

Sacile 
19 gennaio. 

L’epera dei Patronato scolastico, 

In questi primi mesi dell’anno scolastico 
1909-10 il Patronato Scolastico ha distri- 
bu:ito la refezioae a 62 alunni. 

A 94 distribuì i medicinali per la cura 
ricostituente. 

La spesa preventivata per questo ramo 
di beneficenza, ammonta a L. ‘700. 

Agli alunni bisognosi appartenenti a tutte 
le Scuole del Comune vennero dispensati, 
in occasione del Natale, 80 grembiali e 
giacche per un importo di L. 80; maglie 
e mutande 101 per L. 122; paia di zoc- 
coli 192 L. 355 e 126 paia di calze per 
Lao, . E 

La spesa totale complessiva per tale ge- 
nere di sussidi ammonta a L. 6.30. 

Caneva di Sacile 
19 gennaio. 

Nostro concittadino 
Segretario comunale nella Somalia. 
Il nostro concittadino Francesco Lucchese 

è stato nominato a rappresentante del R. 
Museo Commerciale di Venezia a Magadi- 
scio, nella Somalia Italiana. 

Il Lucchess dotato di bella intelligenza 
e di varia coltura, nonchè di grande spi- 
rito d’ intraprendenza, corrisponderà, cer- 
tamente, alla fiducia ia lui riposta dalla 
Direzione del Museo e, coll’ iniziare una 
proficua linea commerciale, saprà far onore 
alla grande ed alla piccola patria. 

Al bravo giovane i nostri migliori au- 
gurii per un brillante successo delle sue 
future imprese. 

Preone 
19 gennato. 

Pro emigranti. 
Lunedì per opera di questo rev.mo par- 

roco sì ebbe qui l'annuale festa degli emi- 
granti con scompanii, solenni funzioni in 
chiesa e discorso di circostanza detto dal 
parroco di Ampezzo. La sera poi conferenza 
popolare su Lourdes, accompagnata da 
proiezioni fisse assai bene riuscite. Il nu- 
mero stragrande degli intervenuti dimostra 
quanto interesse suscitino dovunque i fatti 
di Lourdes, malgrado gli avversari del So- 
pranaturale li vogliono far passare per 
trucchi e speculazioni degli addetti al San- 
tuario. E frattanto si vende il ritratto del- 
l’onerevole di Budrio per metterlo nella   cornice vuota di Ferri |! 

Villalta 
19 gennato. 

eciso mentre ferrava un’ armenta. 

L’agricoltore Domenico Dolso d’anni 68, 
mentre aiutava il fabbro ferraio 
Domenico a terrare una sua mucca questa 
slacciatasi dal giogo con un brusco movi- 
mento atterrava il Dolso che nella caduta 
batteva fortemente con la testa al suolo. 

Trasportato alla sua abitazione il Dolso 
fu visitato dal dott. Gonano, ma malgrado 
le pronte cure il disgraziato poco dopo 
cessava di vivere. 

Villa Santina 
18 gennaro. 

Morsicato da un cane, ma non da quello. 

Il.procaccia postale di Comeglians Ama- 
dio Tavoschi, querelò Fortunato Di Sopra 
di qui, asserendo d’essere stato morsicato 
ad una gamba da una sua cagna: 

Al processo, svoltosi davanti al Pretore 
di Tolmezzo risultò che il Di Sopra non 
fu mai possessore di cagne, per cui fu 
assolto. 

a a 
Forni Avoltri 

18 gennaro 

Morto in America. 

Ci scrivono da Collina: 
Ai 2 dic. p. p. in Chicago nell'America, 

moriva per asfissia il trentenne @erometta 
Giuseppe di qui, gettando nel lutto e nel 
pianto i tre fratelli che lavoravano alla 
medesima fabbrica. 

La notizia funesta, un mese dopo giunse 
alla famiglia, che trovando conforto nella 
religione, provvide “acciò si celebrasse un 
solenne servizio funebre in suffragio dello 
sventurato giovane. 

Tutta Collina accorse a tributare l’ulti- 
mo saluto, al caro estinto, che per le sue 
doti eccellenti avea saputo attirarsi l’af- 
fetto e la simpatia di questi abitanti. © 

Le preghiere di tanti cuori invocanti 
pietà, ottengano dal misericordioso Iddio 
pace all’anima sua; 

lenire il dolore degl’ inconsolabili genitori, 
e sia ancora grata riconoscenza per la ge- 
nerosa elemosina che vollero elargire a cia- 
scuna famiglia. ps 

e a n 

Moggio Udinese 
i 18 gennaso. 

E la scuola a Dordolia ? 
Ci scrivono da Dordolla: 
Si è decisa la costruzione del fabbricato 

scolastico a Bevorchians, anzichè a Dor- 
dolla, affermando che là era più indispen- 
sabile. 

Ma come? Non è a Dordolla che con- 
verge da tutti i punti la popolazione come 
a suo centro naturaie? Bevorchians è un 
semplice agglomeramento di piccoli borghi. 

È vero che a Bevorchians c’è la _mae- 
stra; ma rimane sempre la possibilità di 
avere l’ insegnante a Dordolla; è questa 
una deficienza temporanea cul sì può TI 
mediare. Un Dordolles». 

—_——+-<@Baa-—_——___—_—_—T——T— 

Interessi pubblici 

Le spese del Ginnasio-Liceo 
spettano al Comune o alla Provincia? 

Lo stato dei locali e del materiale non 
scientifico al nostro Ginnasio - Liceo sono 
veramente deplorevoli. Non rievocheremo 
le proteste vivaci emanate per l’addietro 
dal Collegio dei professori. Ma chi deve 
provvedere? Lo Stato, la Provincia o il 
Comune? Ecco il nodo della questione. 

Il Comune di Udine “ha domandato il 
parere legale dell’on. Caratti, il quale 
foroì due relazioni, cha qui riassumeremo 
molto sommariamente, trascurando quanto 
non interessi il nostro caso. Hsse sono una 
disquisizione intorno alla confusionaria le- 
gislazione che ci regge in materia. 

Se noi badiamo al testo Unico ‘della Legge 
Comunale e Provinciale 1908, dovremmo 
ritenere che le spese della scuola seconda- 
ria non debba gravare sulle Provincie, 
finchè non venga promulgata una logge 

che regoli il passaggio a loro della istru- 
zione secondaria. E’ da notarsi però che 
il mandato che dà il Parlamento al Go- 
verno di compilare i Testi Unici non in- 
veste il Governo stesso della facoltà di 
mutare la legislazione, qual’era prima nelle 
varie regioni, Equalla disposizione vigeva 
per il Veneto? Quella disposizione legisla- 
tiva è del 20 marzo 1965 (articolo 236). 
Ma essa non fu compresa affatto fra le 
altre che con decreto 4 novembre 1866 
vennero divulgate anche nel Veneto, men- 
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bligatorie alla Provincia le spese per la 
istruzione secondaria, quando non vi prov- 
vedessero particolari istituzioni, o il Go- 
verno; ma tale articolo veniva sospeso in 
via transitoria coll’art. 237 fino a che non 
fosse provveduto per legge alla unifica- 
zione delle imposte dirette. 

E «la legge 28 maggio 1867 » n, 3718 
ha provveduto alle Provincie Venete uni- 
ficando l’ imposta fondiaria e perciò in ar- 
monia all’art. 237 sopraindicato ha all’art. 8 
ordinato «in conseguenza della presente 
legge le disposizioni degli art. 118, 119, 
173 e 174 della legge comunale e provin- 
ciale 20 marzo 1865 n. 2248 (all’a) la cui 
esecuzione venne nelle accennate Provincie 
sospesa col Decreto Reale 2 dicembre 1866 
n. 3252, avranno ivi il loro pieno vigore ». 

Le spese cioè dell’ Istruzione secondaria 
dovrebbero gravare sui bilanci delle Pro- 
vincie. I susseguenti pareri del Consiglio 
di Stato corroborano questo criterio. 

| « La stessa Deputazione Provinciale, dice 
in un suo apprezzamento l’avv. Caratti, 
con la sua relazione del 9 luglio 1894 al 
Consiglio Provinciale, illustrando la pro- 
posta di transazione, mostrava evidente- 
mente che nel fondo del suo pensiero ri- 
teneva lè pretese di esanero avanzate dal 
Comune molto seriamente fondate. 
‘Bisogna notare infatti che tra il nostro 

Somune e la Provincia non è oggi che per 
la prima volta si solleva la difficilissima 
questione, : che fu risoluta con transazione 
da ambe le parti il 23 marzo 1897 per ef- 
fetto della quale, pur dichiarandosi dubbia 
e quindi non risolvendosi la questione 
della competenza passiva di queste spese, 
veniva deteminato un concorso pelle stesse 
da parte della Provincia ed un contributo 
una volta tanto anche per gli arretrati. - 

E nella sua prima relazione l’avv. Ca- 
ratti, ricordando come presto dovea il Tri- 
bunale di Treviso pronunciarsi in simile 
conflitto tra quel Comune e quella Pro- 

| vincia, consigliava di attenderne l’esito e 
di coneretare accordi colla Provincia pel 
solo nuovo anno, riservando di decidere 
sulla sua ulteriore azione dopo conosciuta 
la decisione della questione di Treviso e 
dopo studiate le memorie giuridiche di 
quella causa. 

E venne la decisione del Tribunale di 
Treviso, ma favorevole alla Provincia. Giò 
non ostante nella sua seconda relazione 
l’avv. Caratti concludeva: « Crediamo anche 
opportuno di confermare il nostro avviso 
nel senso che la questione in parola è vae- 
ramente grave e complessa, così da rendere 
sempre il consulente coscienzioso, alquanto 
perplesso sul risultato finale di una conte- 
stazione giudiziaria. Identica perplessità 
ebbero a suo tempo i membri della Depu- 
tazione Provinciale del 1894 che erano ay- 
vocati valenti, Io posso dire soltanto e con 
piena tranquillità che la mia convinzione 
è favorevole al buon dritto del Comune, 
seitendomi anche confortato ad esprimerla 
perchè il Consiglio di Stato ebba già a ri- 
conoscerla solennemente come rispondente 
alle buone norme del diritto. 

Ksprimo dunque il parere che se il Co- 
mune, di fronte alle nuove esigenze sco- 
lastiche per il Ginnasio-Liceo, non riesco a 
stipulare nuovi vantaggiosi patti con Ja 
Provincia di Udine, debba chiamarla in 
giudizio per far risolvere definitivamente 
la questiona ». 

A questa conclusione l'avvocato consu- 
lente: pervenne dopo un critica spietata 
delle motivazioni del Tribunale di Treviso. 

Cambia! con la firma apocrifa 
del cardinale Rampolla, 

Bologna, 19. — Da vari giorni veniva- 
no presentate alle Banche ed agli uffici 
della città delle cambiali su cui si leggeva 
la firma del cardinale Rampolla, Si tratta 
di una falsificazione di firma. 

La marte dol senatore Gius. Rossi. 
. C tanzaro, 19. — E° morto il senatore Giuseppe Rossi, che fu sindaco della città. 

camera di Commercio di Udine, 
‘Corso medio dei valori pubblici a dei 

cambi del giorno 19 gennaio 1910, 
| Rendita 3.75 010 (netto) L10308 

3 172 010 (netto) » 103,52 > 3070 e ir 
Azioni. 

Banca .d’ Italia L. 1401.75 Ferrovie Meridionali » 685.50 » Mediterranee >» 418,4 Socistà Veneta >» 215.50 
Obbligazioni, 

Fatrov. Udine-Pontebba AA » Meridicnali » 366.25 » Mediterranee 4 Oto anca » Haliane 3 019 » 862.50 
Gredito com. prov, 88314 070» 502.50 

Cartelle. $ 
Fondiaria Banea Italia 3.75 Olo L. 502.75 è >» Cassarisp. Milano 401) >» 507. » » » »: Borg » a BIge 

» let. Ital, Roma 4079 » 507.50 
» & « » 4 OTO » ——— 

Cambi (cheques - a vista). 
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Londra (sterline) 25.31 
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Nuova York (dollari) » 5.17 Turchia (lire turche) > 22.80 
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DIARIO BACRO. 

Venerdì 21 — s. Agnese v. 

Fiore a mercati dalla Provingia 
Udine, S. Vito al Tagliamento, 

Dopo la nomina 
di S. K. M. Rossi 

ì telegrammi. 
Sacerdoti Congregazione S, Pietro Udine, 

ricorrendo festa Titolare, inviano omaggi, 
promettono filiale attaccamento, preghiera. 

Sac. Luigi Palla 
Segretario. 

Sac. Palla Udine. 
Particolarmente caro omaggio codesti Sa- 

cerdoti Congregazione S. Pietro, loro in- 
voco divine benedizioni. Bossi. 

LO recenti. nomine - episcopali 
in Italia 

Mons. Anastasio Rossi Arcivescovo di Udine 
Sotto questo titolo nel numero del 13 

gennaio il. principe dei giornali cattolici 
francesi, la Croix, pubblica un lungo arti- 
colo illustrante la figura di Mons. Antonio 
Anastasio Rossi, © 

Lo riproduciamo integralmente, tradotto 
în ialiano, senza correggere neppure qual- 
che lieve inesattezza inevitabile a chi segue 
tanto da lontano le cose nostre: 

Tre nomine episcopali in Italia meritano 
di fermare la nostra atteazione: quella di 
Mons. Anastasio Rossi come Arcivescovo 
di Udine; quella di Don Carlo Livrero 
come vescovo di Città di Castello: quella 
di Mons. Agostino Laera come vescovo di 
Ogliastra in Sardegna. 

Mons, Anastasio Rossi ha 45 anni, Mons. 
O. Livrero ne ha 43, Mons, Laera 39. I 
due ultimi manifestarono il loro zelo, una 
come.missionario diocesano, parroco, e poi 
arciprete, l’altro come vicario generale e 
parroco della Cattedrale. 

Degna di nota speciale 
Mons. Anastasio Rossi. 

L'arcidiocesi di Udine, alla quale egli 
è promosso — da Vicario Generale ch'era 
a Pavia — è una delle più estese d’Italia 
per territorio. La sua popolazione è assai 
numerosa. 

Quando il papa attuale fu nominato ve 
scovo di Mantova, il suo predecessore, 
Mons. Berengo, veniva trasferito a Udine, 

Mons. Anastasio Rossi ha già una vita 
feconda. 1 

Nato a Milano nal 1864, era stato ag- 
gregato nel 1885 alla diocesi di Pavia da 
Mons. Riboldi che poi fu cardinale. Egli 
terminò i suoi studi filosofici e teologici a 
Roma, seguendo i corsi dell’Università Gre- 
goriana, come aluuno del Collegio Lombardo. 

Dottore in filosofia ed in teologia, di- 
venne ben presto professore al Seminario 
di Pavia dove insegna anche attu:lmente, 
Egli avea fatto parte della brillante gene- 
razione di manti superiori (brillante géné- 
ratton d’esprits d’élite) che Mons. Riboldi 
avea raggruppato attorno a se, nel suo 
Seminario sotto il Rettorato del Cardi- 
nals Maffi : da questo gruppo sortì pure il 
vescovo di Cesena, Mons. Cazzani. Il nome 
di Mons. Cazzani, ha già varcato i ‘confini 
dell’Italia, sia per la splendida lettera che 
egli ha scritto or sono tre anni, sulla sop- 
pressiora del lavoro notturno nelle fabbri- 
che di pane, sia per la circolare che de- 
dicò ai conflitti agricoli della Romagna, 
sia per la lettera collettiva dell’Episcopato 
emiliano sullo sciopero di Parma, giacchè 
egli ebbe graa parte nella compilazione di 
questa lettera. 

Per dirla, così di passaggio, la lettera 
di Mons. Cazzani contribuì largamente af 
affrettare la soppressione del lavoro not- 
turno nelle fabbriche di pane, soppressione 
chs è un fatto compiuto nella maggior 
parte delle città d’Italia. 

Il Seminario di Pavia era un focolare 
di studii scientifici. Là nacquero le dotte 
riviste quali «La Rivista di Matematica, 
Fisica e Scienze naturali : fondata dal car- 
dinale Maffi: è là aucora che Mons. Balle- 
rini ha costituito il florido circolo di apo- 
logetica fra gli studenti universitarii, ove 
il Padre Gemelli dovea trovare il germe 
della sua conversione e della sua vocazione 
e d’onde son sortiti dei Cattolici militanti 
di grandi speranze come il dottor Mario 
Chiri, 3 ; 

Vera Università del sapere il Seminario 
di Pavia era altresì un laboratorio di vita 
sociale. - 

Questi uomini di studio trovarono i] 
tempo per fondare dl Ticino. Mons. Ana- 
stasio Rossi fu, per questa creazione, il. 
braccio destro del card. Maffi. Il Ticino, 
Giornale locale dalla bella forma letteraria 
e dalla spiccata impronta sociale, non ha 
mai cessato di essere la leva della vita 
pubblica per i cattolici di Pavia: egli è 
nato nel 1891. Era l’anno dell’Enciclica 
Rerum Novarum ; questa data, non'è una 
semplice coincidenza. 
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è le nomina di 

he 

diveniva contemporanenmente | consigliere 
comunale e provinciale: egli rifiutò di 
porre di nuovo la sua candidatura nel 1908, 
a motivo degl’ impegni assunte di recente 
con la carica di Vicario Generale, impegni 
che assorbivano gran parte del suo tempo 
e della sua attività. Tuttavia poco mancò 
che, suo malgrado fosse rieletto, un gran 
numero di elettori si ostinarono a dargli 
il loro voto. sii 

Ciò non di meno accettò di restare a) 
suo posto nella Commissione provinciale di 
beneficenza e vella Congregazione di Ca- 
rità: mercoledì sera, nota il Ticino, quando 

ia Roma l’Osseryatore pubblicava la notizia 
ufficiale della sua nomina come arcivescovo 
di Udine, Mons. Anastasio Rossi, si tro- 
vava precisamente ad una riunione della 
Congregazione di Carità, lavorando con i 
suoi colleghi per alleviare le miserie dei 
sofferenti. i 

Mo:s. Anastasio Rossi ha insegnato sno- 
cessivamente, lettere, diritto canonico ed 
eloquenza sacra: egli ha scritto ancora 
preziose monografie di diritto eanenico, 

M.r Biboldi avea assegnato a M.r Anastasio 
Rossi l’azione sociale, come specialità del suo 
apostolato : e questi consaorò la parte mi- 

alla società operaia cattolica, moltipliean- 
dovi le riunioni e le conferenze: egli vi 
attirò un gruppo di giovani ch'egli avea 
penetrati del suo spirito, e che sotto la sua 
direzione, si consaerarono anima e corpo 
all’azione popolare, 

Mons. Anastasio Rossi è uno di quegli 
uomini, che in questi ultimi vent'anni ha 
maggiormente penetrato lo spirito del mo- 
fimento operaio. Quando sorsero in Italia 
le Camere del lavoro, egli... vi patrocinò 
l’entrata degli operai cattolici: ma queste 
ben presto furono invase da un settarismo 
edioso che rendeva la loro atmosfera irre- 
spirabile per i cattolici. Allora Mons. Rossi 
orientò gli operai cattolici verso un’altra 
forma di organizzazione ove egsi trovassero 
le necessarie garanzie per la-loro fede e 
per i loro costumi. i 

A Udine,.il nuovo Arcivescovo troverà 
delle istituzioni sociali già fiorenti: si può 
fin d’ora prevedere quale impulso sian per 
ricevere simili istituzioni da un tale uomo. 

Teologo, oratore, giornalista, apostolo nel 

tutte le forme che esige la società pre. 
sente, Mons. Anastasio Rossi era già l’onore 
al Clero d’Italia; d’ora innanzi sarà una 
brillante stella del suo episcopate. 

ie case popolari 
La Giunta Prov, Amministrativa ha cp- 

poste il suo voto alla deliberazione del Con- 
siglio Comunale colla quale si autorizzava 
la Cassa di Risparmio ad ipotecara i beni 
del Legato Tullio per un importo di lire 
35.000, necessarie alla costruzione d’un 
fabbricato a 16 appartamenti di una stanza 
e cucina con orta e corticella propri e la- 
vanderia pramiscua, ad uso affittanzo ope- 
rale: e per altro importo di L, 27.000, 
necessarie alla costruzione di un edificio 
a sedici appsrtamerfti di due stanze e cu- 
cina, con un ambiente ad uso dispensa o 
magazzino nei locali sotterranei, orto e cor- 
ticella propri e liscivaia promiscua: allo 
Stesso uso. 

Queste cass popolari sarebbero state in- 
titolate « Tullio», Alla fine dsl trenten- 
nio s1 sarebbe estinto il mutuo e levata 
l’ ipoteca. Le case popolari («minime » 
dice la.relazione) sarebbero rimaste al Le- 
gato Tullio assieme alle rendite, amenochè 
non fosse sorto frattanto l’ istituto autono- 
mo delle case popolari. 

La Giunta. P. A. non approvò la deli- 
bera primo perchè non erigendo in istituto 
autonomo le case popolari, il Municipio non 
ottemperò a tutte le disposizioni contenute 
nella leggo relativa non compì tutti i provve- 
dimenti, presentando il piano tecnico e fi- 
nanziario della operazione e della disponi- 
bilità dei mezzi, ottemperando al disposto 
della legge Com. e Prov, Inoltre la Giunta 
avvisò cha sottoporre ad ipoteca i beni del 
Legato a garanzia di un mutuo sia pure 
destinato ad opera benefica quale quella 
delle case operaie, può compromettere l’esi- 
stenza del patrimanio e quindi togliere od 
almeno diminuire quella erogazione delle 
rendite, che il testatore volle fosse fatta 
a favore dei poveri di Udine: è ben 
vero che la somma da prendersi a mu- 

| tuo verrebbe impiegata nell’acquisto di 
un fondo e nella. costruzione. delle casa, per cul in sostanza non si tratterebbe che 

per poter ammettere questa trasformazione 
occorre dimostrare la convenienza econo- 
mica dell’affare e la sicurezza che le ron- 
dite del Legsto non subiranno diminu- 
zione: tale dimostrazione non viene oflerta 
in alcun modo. 

Il comune domandò il parere dell’avv. 
Caratti in proposito, ed egli 18pose con 
una relazione nella quale crede poter ri- 
vendicare al Comune. il buon diritto di 
ipotecare i beni Tullio, . essendo beni co- 
munaii. 

Ancora dello scandalo della Sanniti. 
Il Giudice istruttore avv. Luzzatto ha 

terminata 1’ istruzione riguardante lo scan- 
dalo della bambina Sanniti. 

Ieri il voluminoso incarto fu trasmesso 
alla Procura del Re per la requisitoria. 

Si crede che alla fine del mese si avrà   Nel luglio 1902, Mens, Anastasio Rossi 

  

U 
Via Canciani 1 

la sentenza. della Sezione d’accusa. 

dine 

gliore della sua attività e del sno tempo 

più ampio significato della parola e sotto | 

di una trasformazione di patrimonio; ma 

Specialità 

Il Corriere della Sera intrattenendosi 
sulla nota ufficiosa riguardante gli operai 
italiani in Svizzera, dopo aver riportato la 
smentita della Stefani così scrive : 

«A chiarimento di queste spiegazioni 
ufficiose sulla nota pubblicazione, occorre 
aggiungere che si era semplicemente di- 
vulgato nient'altro cha uo brano di una 
circolare riservata ai prefetti, della Dire- 
zione generale di P. S., sicchè in realtà 

‘la rettifica non tocca ad un comunicato 
del Ministero dell’ interno che, come in 
seguito a nostra indagine, ieri sera vi di- 
cemmo non esistere. Ed è bene cha tale 
rettifica sia sollecitamente venuta ». 

Ecco dunque «coms che la ze stada ». 

Ad un collega che ci lascia. 
Ieri il Paese annunciava l’uscita dalla 

sua redazione del direttore sig. Giuseppe 
Giusti. 

Al collega, il nostro affsttuoso saluto ed 
i migliori auguri. 

Conferenza Trilussa. 

La conferenza del poeta Trilus:a è ri- 
mandata ad altro giorno da stabilirsi. 

La conferenza del prof. Antonini. 
Ieri sera nella Sala Maggiore dell’ Isti- 

tuto Tecnice, il pref. Giuseppa Antonini, 
tenne l’annunciata conferenza su Cesare 
Lombroso e suoi precursori. — 

Il valente oratore fu spesse volte inter- 
rotto d’applausi. 

Neo cavaliere. 
L’avv. Avtonio Gasparini-Casari, primo 

segretario nell’Economato Generale déi Be- 
nefici Vacanti con sede a Venezia, è stato 
nominato cavaliere della Ocrona d’ Italia. 
La notizia fu accolta coù simpatia fra col. 
l:ghi e superiori, perchè l’avv, Sr 
è valente funzionario e per l’animò buono 
e Jiberale gode la stima ‘generale, 

Al neo cavaliere le nostre congratula- 
zioni. 

L'assemblea della Società Alpina F. 
Nell’assemblea della Società Alpina Friu- 

lana si approvò il preventivo per comple- 
tare l’arredamento del nuovo ricovero e 
L. 400 per le riperazioni ad altri ricoveri, 

Vennero quindi eletti a consiglieri: C c- 
cani avv. 
Leicht prof. P. — Museni prof. F, — 
Petz ing. L. — Spezzotti rag. L. — Ur- 
bani cav, G. : 

e revisori dei conti: Crichiutti prof. S. 
— Nadighi G. — Scoccimarro rag. M, 

il reclutamento dei graduati inferiori 
Come avviamento alla ferma biennale 

Una circolare emanata dal ministro della 
guerra da tutte le disposizioni di massima 
e icriteri per il reclutamento dei graduati 
inferiori di truppa in quest’auno, coma ay- 
viamento al sistema della ferma biennale 
per tutte le armi e corpi. Il criterio in- 
formatore delle disposizioni è quello di 
fare, nei mesi di aprile e luglio, le pro- 
mozioni a caporale di tutti gli allievi che 
sì sono inquadrati nei reparti di istruzione 
per coprire i posti dei caporali maggiori 
da congedarsi. 

Calcolando a 4750 circa il numero dei 
caporali in soprannumero che saranno pro- 
mossi secondo i quadri dei caporali mig: 
giori, al primo maggio per la fanteria e 

.al primo luglio per la cavalleria e l’arti- 
glieria a cavallo, si avrà una maggiore 
spesa derivante dalla differenza degli as- 
segni di soldati e caporali — cioè 15 can- 
tesimi al giorno. per ciascuno — di circa 
800 lire al giorno dal maggio all’epoca in 
cui si farà il congedamento della classe 
anziana, La cifra rotonda, la spesa arriverò 
appena a 120.000 lire in complesso. 

Il ministro, con questo provvedimento, 
assicurerà l'andamento del servizio e l’ i- 
struzione della seconda categoria, che sarà 
chiamaia alle armi quando gli anziani sa 
ranno andati in congedo. 

i coscritti. 

Stamane nei soliti locali in vicolo Porta, 
è cominciata l’estrazions del numero da 
parte dei giovani nati nel Comune di 
Udine nel 1890. 

L’estrazione continuerà anche domani. 

Antagra Bisleri 
Guarisca la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice  Bisleri, 
Milano. 

Gii alunni delle nosîre Scuole. 

La Direzione Generale delle Scuole ha 
pubblicato sul bollettino statis.ico la cifra 
degli alunni delle nostre Scuole. i 

Il numero totale degli inscritti nelle 
Scuole urbane è di 2852 alunni: nelle 
senole rurali, distribuiti in 26 aule, 1677 
alunni; nelle serali festive 99, e nelle fe. 
stive inferiori 101. 

per le scuole urbane inferiori e superiori 
è, su 2852 inscritti, di 2528 presenze. 

Nelle scuole rurali la media è, su 1677 
inserizioni, di 1429 presenze, 

Come si vede la frequenza è nelle scuole 
rurali, ragioni facili a comprendersi, al 
disotto di quella delle scuole urbane. 

a tombola telegrafica nazionale. 
Roma, 19, — Ecco i primi numeri e- 

stratti della tombola telegraflca nazionale; 
23 — 8 — 55 — 85 — 63 — 38 — 

159 Ad 6 190% 

Proprietari di case   Se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0, 
Udine. 

A proposto bll'nigrazione in Svizzera 

T., — Cantore coloan. A, — 

La media giornaliera delle frequenze | 

360 = 337 go ia 
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<A E 
OE Li 
— 60- #4 — 70 — 59 — 83 — 30. 

  

La Fedra al Sociale. 
Sabato al Sociale la Compagnia dram-. 

matica Italia Vitaliani darà la « Fedra » 
tragedia in 4 atti di Bozzini. 

Beneficenza. 
Offerte fatte all'Unione « Signore della 

Carità » e Opera « Pane di S. Antonio»: 
La signora Gertrude Cargnelli e fami- 

glia in morte della signora Anna Tempo 
ved. Zanier ha offerto L, 3. tou 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 
  +++ 

Corriere Giudiziario: 
IN TRIBUNA. E, 

Presiede Zamparo. Giudici Rieppi e Pa- 
vanello. P. M. dottor Schiapelli, cano. 
Febeo. 

« Faccio il mestiere di Michelazzo 
Farò quello che mi piacerà». 

Queste parole furono pronunciate ieri da 
un imputato verso il Presidente del Tri- 
bunale. Na notarsi anzitutto che 1’ impu- 
tato ventenne — Giovanni Milani fu An 
tonio — viene chiamato il matto Milani: 
ebbe da bambino assalti epilettici, fu ri- 
coverato in casa di saluto, e conta al sud 
attivo, a vent’anni, dieci condanne... sole. 
Ieri era imputato: 

a) di avere in Udine nei giorni 9 e 12 
ottobre 1909 con atti esecutivi della me- 
desima risoluzione infranti vetri per L. 40 
in danno di Ferigo Pietro, i 

bd) Gi altro simile reato commesso in 
Udine il 24 novembre 1909 4 danno di 
Ferigo Emilia senza la continuazione ; 

c) di minaccia commessa il 24 novembre 
1909, in Udine per aver minacciato di 
colpire con un bastone Ferigo Emilia por- 
tando ed agitando detto bastone in modo 
da intimorire. Coll’aggravante della reci. 
diva generica. 

Quando il Presidente leggendo l’atto 
d’imputazione dice L. 40 di danni: « Ma: 
gari 1000 », risponde il Milani. 

Pres. A che ora andaste dai vostri zii ? 
— Io non lo orologio, risponde il Mi- 

lani, so che la fimiglia dei miei zii è rie- 
chissima e loro ch’ io con 

  

intenderebbero 
60 cent. al giorno dovessi vivere e dor- 
mire e così mia madre che è inferma... — 
continua il suo racconto a scatti e dice 
che d’un’oschio noa vede, 

Ferigo Pietro fu Leonardo d’anni 59, 
dice che fu costretto di dare querela a 
questo «buon sesto » ; dice che il nipote 
«Viene a scampanellare in casa, matte paura 
alla sorella e non vuole lavorare, 

Pres; Voi Milani cha mestiere fate? 
— Quello del michelazzo (ilarità). 
Ferigo continua dicendo che questo car... 

vuole avere vestiti e paletot ; quando ultis 
mamente era in prigione gli fu mandato 
un vestito nuovo e lui lo vendette. 

Ferigo Emilia d'anni 44 rasconta le me- 
desime cose e dice che il Milani padre è 
morto alcoolizzato : fece la que:ela perchè 
abbia la punizione che si merita. 

Il P. MP dopo esaminato particalarmente 

reclusione e 100 Jire di multa, © 
Il difensore avv. Francesco Mossa con 

pacata ma valida difesa conclude propo- 
nendo che il Milani venga ricoverato in un 
manicomio onde evitare mali maggiori, 

_ Il Tribunale escludendo la minaccia con- 
danna il Milani per il solo danneggiamento 
a giorni 25 di reclusione e 41 lire di multa. 

Il Presidente gli dice: Badate di met- 
tere giudizio e di non fare più dei malanni, 
— Farò quello che pare a me. 

La Volpe e ie Gazze. 

Freschi Iginio chiamato Gino di Luigi, 
di Fagagna. i 

Imputato a) di lesioni colpose per avere 

fucile contro Menini Gino causandogli le- 
sioni gusrite in giorni 47 e la perdita di 
un’occhio ; b) di contravvenzione per aver 
portato fuori casa un fucile senza licenza. 

Il fatto è questo: il Menini stiva cac- 
ciando delle gazze e si nascose fra i folti 
cespugli, attendendle. Il Freschi invece 
cou un fucile ad una canna dava la caccia 
alle volpi nel bosco medesimo : giunto sul 
posto vide scuotersi i rami d’un albero: 
credendo che fosse la volpe sparò il fucile 
i di cui proiettili andarono a colpire in 
piena faccia il Menini causandogli le ferite. 

Pres. Coms 7a che sparaste senza ve- 
dere il genere della selvaggina ? 

—- Lo feci a easaccio. 
Pres. Ma a casaccio si può anche am- 

mazzare la gente! 
Minini Giovanni (parte lesa) conferma 

il fatto integralmente (non produsse que- 
rela); attribuisce ad accidentalità la di- 
sgrazia; le parti si sono combinate pecu- 
niariamante, 

Dopo ‘sentito la proposta del P. M. e la 
difesa dell'avv. co. Gino di Caporiacco il 
Tribunale condanna il Freschi fginio a lire 
350 di multa con la legge Ronchetti ed 
alle spese processuali nonchè la confisca 
dell’arma. i 

Omicidio colposo. 
Biasotto. Giovanni di Monteaperta è im- 

putato di avere investito col suo carra il 
girovago Fedon Virginio di Domegge (Ca- 
dore) e ciò percorrendo il i7 febbraio 1909 
la strada che da Nimia va a Monteaperta; 
egli non era munito di fanale. 

Nel suo interrogatorio egli sostiene di 
non essersi nemmeno accorto di essara 
passato sopra un uomo, e quindi nega la 
sua colpabilità, 

Il morto viene dipinto ‘ dai testi come 
i un’ubbriacone: beveva giornalmente una 
quantità di smobs. 

Il dott. Gervasi Giuseppe che lo esaminò   | in quella sera dichiara di non avere ri- 
| scontrato nessuna frattura sul corpo del 

: Fedon; lo fece accompagnare a dormire 
all’osteria dell’ Antoniutti. 

. tanto in c:ttà che provincia a modicissimi prezzi 

KRAPHEN CALDI 
d 

la causa propone 3 mesi e 24 giorni di 

in Caporiacco esploso imprudentemente un 
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Un teste fra altro dice che il Fedon in 
quella sera alle ore due sortì dal fienile 
e che il cane di guardia Jo avvertì. 

Nel domani fu chiamato in fretta il medico 
che gli riscontrò la frattura delle costole: 
da ciò l’ emoraggia e la morte. 

Altri testi vennero a dire che alle due 
dopo mezzanotte il Fedon fu visto fuori 
Casa e si lagnò con un fornaio dicendogli 
che era caduto dalla scala di pietra e che 
doveva morire. 

La parte Civile avvocato Comelli sostenne 
Strenuamente l’accusa concludendo per la 
condanna e per i danni da liquidare, 
IP. M. propone un'anno di detenzione e 
duemila lire di multa. 
L’avv. Mini di difesa chiede che il suo 

Cliente venga assolto per non luego a pro- 
cedere, A 

SENTENZA. 
Il Tribunale ritiene colpevole il Blasutto 

ell’ imputazione ascrittagli e lo condanna 
a 3 mesi di detenzione e 150 lire di 
multa. perdonandolo, lo condanna inoltre ai 
anni da liquidarsi in sede separata accor- 

dando 150 lire di provvisionale e 50 lire 
alla Parte Civile. 

  

- CORTE D’APPELLO. 
Le volate di una bic'cletta. 

Venezia, 19. — Carnolutti Eeminio di 
Uigi di: auni 20 con abili raggiri era riu- 

Scito a farsi consegnare il 6 settembre 1909 
da certo Mattiuzzi Oreste una bicicletta 
che a lui era stata affidata da Rigo Pietro 
e che — naturalmente — non trovò più 
la via del ritorno. 

Il Tribuoale di Udina, nel evi territorio 
venne commessa la truffa, condanvò il Car- 
nelutti a sette mesi e quindici giorni di 
reclusione e. 500 lire di multa. 

La Corte d’Appello di Venezia riduce 
la pena a Cinque mesi di reclusione e 220 
lire di multa. 

—_ TT --@<<D++1re.—_ 

Gli eroîsmi del: campione del proletariato 

Quali Siano le fatiche di 

  

     

  

Ami TS {È gros lallo 

durante il sus esilio 
da una lettera diretta “RUI 
Brasile all’Avanti/ 6 firmata dal profes 
Picearole. Eccone la ‘parte sostanziale : 

« Ritornato a S. Paulo — solo'cggi leggo 
sull’Avanti! del 19 novembre la dichiara- 
zione di Alceste Da Ambris, alla quale 
devo rispondere dus parole. La Federazione 
Operzia, o meglio, quel simulacro di Fede- 
l'aziohe operaia, ora defuato, era realmente 
Capitanata da Alceste Ds Ambris; tauto è 
Vero che è spirata fra le sue braccia in 
Seguito ad uno sciopero di vetrai più paz- 
zesco e delittuoso dello sciopero di Parma. 
La Tribuna italiana — chs altra volta il 
De Ambris combattè, chiamandola latrina 
italiana e covo di malfattori — è nor so- 
lamente organo forcaiole, ma strumento di 
ricatto. 

Prova ne sia che hanno fatto il possibile 
ber tenere nascosto il nome del proprie- tario e che per saperlo si è dovuto ricor 
Fere al notaio cha aveva steso Patto di 
vendita. Fuozione della Tribuna italiana, 
diretta da Da Ambris, è quelia di fare da 
battitore e corsisre la selvaggina nelle 
fauci dell’altro giornale dello stesso pro- 
Prietario che peusa poi a scuoiarla. Questa 
à Fagione per cui si voleva mantensre se- 
greto il nome del proprietario. Il signor 
DE Ambris che dice di avermi attaccato e 
Siltato, mentisce sfacciatamente, 

Questo eroe delle fughs dopo aver la- 
Sclato passar sette mesi senza. rispondere Ai miel inviti, dapprima, e poi alle mie 
provocazioni, con Je quali lo accusavo di 
tenere il sacco ai camorristi ed ai ricatta- 
tori, il giorno in cui ea che io sono par- 
tito per | Italia, inizia una serie d’articoli contro di «me, provocando lo sdegao e ja nausea di tuita la colonia», 

ol non siamo taato ingenui da pren- 
dere per oro colato quauto scrive il :Pic- 
Caro:o ; Don possiamo, però, che rallegrarci per tante belle novità propalate ai quattro 
Venti. 
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Lom. Tovinl e Ja riforma del Consiglio del lavoro, 
hioma, 19. — L'on, Tovini, intervistato dal Corriere d’ Italia, ha dichiarato di ap. Provare in massima la riforma del Consi- 

glio del Lavoro, i 
Egli però dal canto sua fema che par- 

ticolari dettagli rovinine e ‘compromettano | 
l'efficacia della riforma, 

L'on. Tovini sostiene che coloro i quali 
devono prender parte al Consiglio del La- 
Voro, vi partecipino, ma per elezioni, e 
Queste siano fatte su larga scala: oppure 
li riconoscimento dello Stato di fatto di- 
Stribuesdo equamente i posti di nomina 
Operaia fra le grandi erganizzazioni effat- 

. tive attualmente esistenti. 
  

La costituzione del partito croato-cattolico in Bosnia. 
Seraievo, 19. — L’Arcivescove Stadler 

Sonvocò ieri nel pomeriggio un’adunanza 

di fiduciari per discutere circa la costitu- 

ione di un partito cattolico-croato. Pre- 

Sta il vescovo suffraganeo Saric, che 

ER ll suo discorso con UN evviva al- 

f i SI L’adunanza approvò gli sta- 
do pp borati sul programma starceviciano 

8 U x 7 ps x ‘3 R iti 

n PO uindi si elessero il comitato 

Stazione e quello elettorale. 

  

» Catechismo Breve “. 
| CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

    

  

   

p ate del Sempendio della Dottrina Cri 
aa aritto' da Sua Ecc. Mons. 

Sq COvo si trova presso !Amministrazion del Crociato. 
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i Cassaeco, gennaio 1910. 

(Max) Vi ricordate dei paradisetti estivi 

che io tentai d’ illustrarvi l’estate scorsa ?... 
Gran bella cosa quelle giterelle al monte 

al mare ai bagni alle stazioni climatiche ! 

Gran bella cosa; perchè la stagione la na- 
tura l’arte concorrono a mettervi nell'anima 

quell’ebbrezza gioiosa, e nel corpo quella 

vivacità di sensazioni, che — per conven- 

zione sociale — nei mesi freddi dell’anno 

è inutile cercare. 

Ho detto per convenzione; infatti se- 

condo ms è ua pregiudizio bell’e buono 

quello che fa credere che la natura sia 

bella solo d’estate, in certi mesi; e in 

altri no. Ed a questa teoria, a cui son 

sempre stato ribelle, mi ci ribellai L'altro 

giorno, quando un caro, caro amico m'in- 

vitò alla scoperta d’un bel paradisetto in- 

vernale. 

C'era tutto l’occorrente per un surme- 

nage intellettuale e... podistico. Pioggia, 

vento, freddo... una ribellione di tutti gli 

elementi di attualità. Diamo l’assalto al 
trano della Pontebbana; un carrozzone as- 

sassino che sprizzava acqua e freddo da 

ogni angolo. C'erano gli scaldapiedi... ma, 
e farlo apposta, freddi, freddi, freddi. Per 

‘consolarmi l’amico mio mi fischiettò nel- 

l’orecchio : 

-- Capisei, col bel tempo qualuagne 
miachione va a spasso, vero po 

— Eh già, — feci io sedendo. 
Breve; in meno d’un’ora fummo alla 

Stazione di Tricssimo, e di qui in carrozza 
a Cassacco. 

C'è anche pei paesi, coma per gli uo- 

mini, un destino; e questo bel paesetto 
non fa eccezione. -Io ebbi la fortuna di co- 
noscerlo per tutt’altri motivi che non sien: 

quelli per i quali si fa celebre un 
atico o balneare. C: 

paese 
     

   elim ssa    »   
              Go non è in 

né 

auge cone luogo di villeggiatura; nem- 
meno come un ritrovo di gaudenti o sfio- 

  

cendagi d'estate. Noa gille ricchissime, 
non stabilimenti balneari, non ritrovi ari- 
stocratici. E perchè? Vattelapesca: il per- 
chè ressuno ye lo potrebbe ove lo saprebbe 
dire. Chi ci va, o passa, non vi sa dir 
altro che una parola : Peccato! E vuol dire: 
Peccato chs qui non ci sia alcuao che peesi 
di sfruttare.ì’ incanto della natura ! Peccato 
che non si pensi a far speculazione di tutte 
le. delizie che adoraano questo paradigetto 
friulano. Ed è vero, Io lo trovai adagiato 
mollemente nell’... acqua : grondava acqua 
dai suoi tetti, dai suoi alberi, da tutte le 
suo meravigliose sinucsità scavate dal 
tempo o dalla mano dell’uomo nelle colline, 
Le case ci sone, ma a mala pena si score 
gono, tanto è lussoreggiante la flora di 
questo paradisetto ancha adesso, in gen- 
naio: robinie, abetelle, pinete. Ci sono per- 
fino i lauri, i perpetui sfidatori dell’ inverno. 
Ciò che però mi fece meravigliare di più, 
ed è più che naturale in questo ciima 
montano, si fu quella immensa distesa di 
erbe che lucivano d’acqua, e che sembra- 
vano indossate di perle e di cristalli. 

Ma come? E’ sempre primavera qui?.. 
Da noi, alla bassa, il verde è un colore 
irreperibile oggi. Tisicucci, i fili di erba, 

sembrano dei ricciolini giallognoli sulla 
parucca d’una povera vecchia.... 

Cassacco ha dei monumenti, oltrechò na- 
turali, anche artistici. Ebbe due fortune; 
d’aver avuto un vecchio parroco esteta che 

profuse attività, danaro e sentimento d’arte 
nell’erigere ed adornare un gioiello di 
Chiesina che non è dato vedere che rara- 
mente al giorno d’oggi e l’altra fortuna 

d’averne un’altro, oggi, che ne continua 
le tradizioni. Oh cara e bella Chiesina di 
Cassacco ; nella quale la vecchia architet- 

tura cristiana coi suoi amboni, colla sue 
tribune, colle cripte devote, con quel com- 
plesso di linee severe ed auguste, si di- 
sposa ad una meravigliosa modernità di 
tinte, di decorazioni, di dettagli. Quanto 
dev'essere immensamente giecondo 1offi- 
Ciare in questo tempietto! Quanta devo- 
zione deve costringere l’anima del popolo 
raceolto in quelle penombre deliziose ! 

i l’anima del popolo ha compreso il 
grande debito di gratitudine che la lega 
al pastore defunto. Infatti, giù, sotto l'am- 
bone, un enorme macigno attende lo scal- 
pello d’uno scultore per riprodurre l’effigie 
di ‘quell’uomo che lì, in un angolo, nel 
gesso candido e levigato, sembra vi guardi 
col buon sguardo semplice che gli era tanto 
naturale.... & 

Uscendo, non potei trattenermi dal dire 
al successore di quel bravo e buono e caro 
defunto; 

Beato lei che ha in mano panno e for- 

bici per erigersi un monumento dere pe- 
rennius; come ora lo erige al suo arteces- 
sore !... sen fortune che capitano a pochi !... 

Come vedete ho detto una banalità. Però 
precisava, in quel momento, il mio pen- 
siero; che cioè ua sacerdote dotto energico 

zelante è la più grande fortuna che possa 

capitare ad un popolo |... 
I salmi, come sapete, finiscono tutti col 

| Gloria; non vi stupite adunque se anche 
io ho voluto trarre, comunque, una mora-   

Î 

| paradigo d’ inyerno !... 

  

Mercati odierni. 
‘Pere a 39 -— Pomi da 12 a 25 — Ca- 

stagne da 11.50 a 15 — Patate a 7. 

Galline 1,35, 1.50 al Kg. — Capponi 
1.50 al Kg. — Tacchini 1,50 al Kg. — 
Oche 1.30, 1.65 al Kg. 

Granoturco Bianco 13,25, -- 13.50, Gra» 
noturco Giallo 14.50, — 15.25, Cinquan- 
tino 11, — 13. Sorgorosso 9,30. Fagiuoli 
23, — 33. 
  

Urario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O, 6, D. 7.58, O. 10,8F, 
O, 15.44, D. 17.14. 0. 18.10. 

per Cormons 0. 5.45, O. 8; O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.55. 

per Venezia O. 4, A, 8,20, D, ie: 
A. 13.10, A. 17,30, D. 20,5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16, 19.27. 
per Cividale Mis, 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.42, A. 20. 
par S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. di 

Mi -49,21 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba 0, 7.41, D. 11. O, 12,44 0, 17:9,.D. 19.45; 0, 29/8, 
da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, 0. 12.50; 

O. 15.20, O. 49,49 0. 22,58, 
da Venezia A. 3.20, D. 7,43, O. uti 

12.20, A. 15,80, D. 17.5, da Treviso 
F9740, A 2950, 

Saf or 8.30, 907791980 147:85 

da Cividale 7.40, 9.51 
19.21, 21,28, 

da Trieste-S, Giorgio A. 8.30, Mis, 17.35, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore {dine-S. Daniele, 
Partenza da Ulina P. G, per San Da- 

miele ore 8.25, 11.39, 15.1, 18.18. 
Arrivi a Udine P. G, da San Daniela 

ore 8.25, 12.33, 15.1, 19.18. 
In tutti i giorni festivi riconosci 

Stato saranaò attivati i dus treni .saonenti:; 
lu parteozi da Udine P. G. ora 13.3, 

? 

1 12,55, 15.5 = , x}, 

    

  

   

  

Una levatrice indica il rie 
   3 ca cmuetos cio per la cura dell'anem   

“La Emulsione SCOTT: 

ha date prove soddisface:. 
o ag a 

tissime della sua efficacia i; 
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La Emulsione SCOTT è ss ri 

medio scientifico contenen'o it 

ghi elementi di una complita enra 

di ricostituzione fisica. | Os 
accredita la sua superiorità sille 

preparazioni similari. 
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{ ALLISTA   ! Tita dalla mia visita a questo mio primo ! 

i ° UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

  

FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 

'AClIRA piv efficace pei nemici, nervoste deboli distomaco 6] Amaro Bareggia based 
"= 
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IZZI 
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  vd 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 
de Ghiesa e oro fino per ricamo. 
À 

Passamanteria, ®aramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
lendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. | 
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Prodotto brevettato 

lella: Prmiate Latferia di Borgosatollo: (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E utilissimo per i Bambini lattanti: 
i artificialmente. 

per tutti colora eh: 

  

nutr 

E° indispensabile 
digeriscono difficilmente il latte. 

E . Sa o 
Preso in polyere: 

E' efficaciasimo nelle digestioni difft- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree astinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi, 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditt: 

A. MANZONI e ©, - Chimic:- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le print pali Farmacie e Drghori: 

1001 TRIONTALE Steezssi Mezzo Secotto NONTAL 

PASTIGLIE MARCHESINI 
CERTIFICATI piCUNICI «SENTENZE n:TRIBUNALI 

L. 0.60 la scatola picco'a e L. 1,20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue, 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono 20 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l'Estero 
in più le spese doganali (gr. 830 di peso) 
presso Giusep re Belluzzi Bologna ({Italia,) 

  

    
    

      

Col 1 verindio 1910 È 

SERGIO PETZ 

ha aperto 

STUDIO 

l’ ing. 

ingoia cv 
UDINE, Viale Stazione, N. 23, Il. piano 
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  - RICOSTITUENTE D i 

(SORGEN LICA) 
1 ACOUA MINERALE DATAVOLA 

  

  

     

  

= a/r fe 

CASA di CURA 

del dr prof. G. CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia 

nella R. Università di Roma 

UDINE 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 
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Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 
i, ea - a ; 

Ambulatorio per i soli poveri (gratuito) 
Martedì e Venerdì, ore 14-15 

      

     
  

Polveri D.r 
Vedi avviso in IV pagina 

  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rinc- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita»   liane e straniere. 

  

  

  

  

Nelle malattie lente di petto (Rronchiti-Asma-Tisi) 
WS ARE ì 

CHLORPHENOL PASSERINI | 

    

  

  

  

  

  

   

  

NEVRALGIA 
EMICRANIE —. 

. INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

La scatola 10 polveri L. 1,50 — Franco 
per posta L. 1.65. 

Deposito per l’Italia: A. MANZON e C. 
‘ Milano, Via S. Paolo, N. i: — Roma, Via 
Pieta, 91, ed in tutte le principali far- 
macie, > 

  

   

     

  

      
    
     

  

      

          

          
   

Esigere espressamente le polveri KEFOL Ea 

e
 

si 

n nnt 

   

 



        

  

      

   

   

      

      
  

  

È Mifigsrai ciali all’ Ufficio Centrale d''Annunzi Fao MANZONI e ue PREZZO DELLE INSERZIONI o 
LD. Tao a i i VE e I arRao Via ao REMPIO: AE del Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea | 

ia Audrea da Bar 1 1946 azione Gi iazza ] ingnetti 1a SR e - 

Umberto 1, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 3 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, |C' a a e De ia) EFEORIE J 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 5. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- |. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpe nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet,  - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - AURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 234 3 

l unico ne all'ESPOSIZIONE INI LE DI MILANO | 1906 Gori - RIMO a Î 
PREMIO - DIPLOMA D'’ONO? @ = la più alta distinzione accordata alle + 3 è 
specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di fiznità Militare viene sommini- g : 

. sizio ai nostri Militari, anche della Colonia e e delia KR. Marina. 

; (RIGRNERATORE DELLE FORZE) ion Olin (n Sgt ._L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaennsa Uffieiale del Regno j 
i a base di Fosfore-Ferre-Calse ali AI: ì (a - d’Italia (privilegio di poche specialità!) na ‘| dato sulle numerose imitazioni, & 

Chinina poara-Coca-Stricnina 
3 

è 3 da Da è : effetti ti $ Esa pefchè non è stato giammai raggiunto nelin sii po:gite azione curativa. 5 i 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per i eostanti effetti curativi, è stato riconosciuto E Wine prescritto duel Udi del Mondo « e. fra i le migliaja di afferm gni. per É 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO /&=5"?">\ brevità riportiamo appena quanio sere Liitustre Prof. Comun. GIUSEPPE ALBINI, D r Jaiy sii 
L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le ecano di tutti i Professori Univer 

      
sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- ha ds Egregio Signor Cav. Onorato Ruba Napoli. 
eifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato {. ISCHIROGENO Non lho ancora ringraz iato del dono gentilissimo, che volle inviarmi melte setti 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. i (rsemenutre mane fa. di quattro bottiglie d' Ischirozsaa. | 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio,agli adulti mantiene semprealti i I poteri j""4; = da “a Ilmiosilenzionondeveascriveriva pi jriziu a negligenza, ad altra ragione o pretesto. I d 
Le eil i Di n No.. .maal deliberato proposito di prova? esudime Stesso. eda liingo,ilsuotrovato tera- x S 

  

nella Ss ossatezza prodotta da qualsiasi causa he 4 @ A Pellico, n di in Io 5 noe Di È por i dll dn - i a 

> €} 7 | ar cene ceti ieme È enza alcun aubpbioO, devi A SODIT: 186 ; CUPE ssi nelito (auaie da auni non È i 

RIN RANCA e CORNSER A le FORZE OLE ho snai) Il miglioramento < lelle fazioni de 23 Ì ib dj ineceo digerente, €, di Conse- È | p 

= i 

        
      

  

  

   

        

   
   

  

  

   

      

    

    

   

   

    

  

    

  

   
   

  

      
  

  

  

    

  

  

    

  

  
    
  

  

      

  

  

  

  

    

  

  
      

  

  
  

        
  

  
  

GUARISCE: forme di Paralisi « Impotenza - Rachiiiaa Emicrania - Malato i “regione E n e guenza, deila nutrizione in genere, la quale era, in pri in :IpiO noven bre, assai deperilta, S I ì 

E o eredi nel gesti lare delia ne SER] in seguito alla grave febbre d'intezione sofferta nel passato ottobre i de 
1 Bott. eosta L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L.13-pagamento cai di- fre ir i e crea S'abbia pertanto i miei più sentili Pinigi ‘aziamenti emi creda con ia massima stima È G 

retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA- «Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119 PE oze Tonno n = 188 Devotissimo GIUSEPPE ALBINI Go I t 
Pt SR i Isshirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina- LI, si Lepedisge gratis dietro carta da visita. Dain Istituto di Fisiolo la sperimentale nella R. Università di Napoli 7 A 

ia del pubblico conto oa7'onl. è | q 
IIS Su a e 

i i d 
i I o 

| i i È 3 l MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON CZ, NEGOZI IN PROVINCIA | i 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE  / n SI a 

si ESFOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Guorificenze PORDENONE | & 
" TUTTI I MODELLI PER I. @oO! SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vitt SA E sa. fsi 8 & 

UDINE Macchine per tutte le industri ie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi SA TESO manuele a 
vi n h N 6 per osservare i lavori “in ricamo di eni sue, TE RESA po a giorno, a modano, ecc.: 

cafevecchi i eseguiti eon la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno YVIDAT,K 
a er ato BEGHEO nondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. #& CIVIDALE q 

Negozi în tutte le principali città d'Italia. Via San Valentino N. vi 

R 
sk 
M 
SU 
gl 

È ch 

CHRISTIANSAND . in N orvegia). È 
OSHIABO, BIANCO Bi DE GRATO SAPORE 3 

*d (Flacone di 400 grammi L. 2,50) di co 
fa 

(Quest’.olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della” de 

® Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo în commercio). Ai sali. Se Sc 

ì iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i iJne-. a tu 

ASS AGGI ATELO I Ò dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. K' da preferirsi quindi. il nostro clio di ©hri- 4 
* | Stiansad per. quegli esseri oi da gravi malattie, per i bambini e «per È convalescenti che abbiso- 

MIGLIORE DEL COGNAC O gnano di nutrizione. ! VS fa 

SR È fi E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti iu bottiglie gio al i 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del: più puro. dc 
i più perfetto. È Se ed ss 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. — | fe i le 
Ì Deposito e vendita da A. MANZONI e €., chimici-farmacisti, Milano, Vi la S, Paolo, si ‘Roma, È or 
! Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. ig z 
; si ; dB — 1 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedito. OLIO. DI FEGATO DI 3 
I MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. È F 

| | Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e im in $ 
» » » 7 1172 » 22.50) qualunque Stazione del i Ps i 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e o Cas Via S. Paolo, EL Arta 

| Ca 
Î il 

= S i Ri 
Bafli e Harba si 

eccellente con 
gr ACQUA DI NOCERA- UM BRA | Pomata ungherese profumata L. 2. qu 

— Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
Sorgente Angelica = -- Per Posta L. 0,40 in più. Vendita -Pa 

presso 4. Manzoni e C., Milano, vis de 
SSR “ant i. - S. Paolo. 11. I te) 

"CASSA PRESTITI S. ANDREA APOSTOLO ata | at a Pr il n 
DHLAATLO AMRRIL,Ì "EI in IHbibg È Al Hd DI ATTIMIS 3 RR PIITRAI TARA E 5 SIGRSRI PO LEI aziii n iS IREaFA) sii È 3 Le 

=. a i 1 i mi 
{Socierà Cooperativa in nome collettivo) dolori e bruciori di stomaco / ; 

e ns È e od CATARRO: CASTRO- INTESTINALE cattiva SIaEeione; acidità i Fianno insegnato co 

Sono invitati i soci della Cassa Rurale di Attimis all'assemblea general {fsi guariscono con la CHINA PACELLI EWFERVESOENTE che è ef- È 9 se i — 
che avrà luogo alia sede ordinaria il giorno 14 del venturo mese di febbraio Jllficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la Do, dallo stomaco, che |É È che il Fi 

«lle ore una pomeridiana per irattare i se guenti dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- |È | 
OGGETTI: ì samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco cd i 

e Rio del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci ; altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente | Ì 

2. Discussione ed approvazione del Bilancio, e esercizio 1909; uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- ; 
3. Limite massimo del depositi o prestiti passivi. — Fido massimo da tanica momento. — Vasotti dagl. L 50. 2 (per posta L. 0.25 0 un 

«ffidarsi ad un socio; T-Piee di 
4, Nomine. delle cariche ; i È, ua Cr. 
5. Proposte varie. % : moaratit nervosa si guarisce con le i Sesso ero DETTE 

N, B. chi Bici senza giustificarsi è passibile della multa di L. Una LA NEVRASTENIA | PACELLI ANTINEVRASTENICHE che-danno {{ Ì Di A 3 to: N. Bb. 4 2 n > er È ‘ {t{forza, energia, gaiezza. Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. za SS DEALCOLIZZATO < A tu, 
a ssi s a Presidenza... GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori Ti RATE 3 È i : dl 

Attimis, 19 Gennaro 19 10 i chiede direttamente una specialità Pucelli nominando il presente giornale. x j 0 D 0 TÀ di N 15 -D 5 i 
a i - È 

Yondoi ii im butfe bafme presto o dai la Dr FACELI. T° Corso Umberto. = agli (i 

ivorne. ln ne PESBRO te farmacie somalli, Comesgniti a M rinsiti 3 i i: | î E 
> Venzono i IPOFOSFITI E FOSFATI È | do) 

sosia © Oltre 10 anni DI CALCIO SODIO E FERRO a bi gic 
se di e 5 0% 

fi continno successo | DE — i E Re 

i Nelle TOSSI e nei CATARRÌ IE: i è fi pa si —i i 
i I n Ricostituenfe e denurativo del sangue vd | Da 
; : 5 i ( 

DA e delle ossa e Tonico dei nervi cor 
Laringiti 2% Sono eroiche le inalazioni Bi 
Î “a del gie "cantnivale di Prezzo L. 3.— la bottiglia | Bronchiti & #s & I | rei 

E Sani e E a Franco per posta L. 4. — Î | 
2 bottiglie franco per posta L. 7,— | & 

Branco - polmoniti pal 
e Reno RI Pa 

IR NAS cas a. Da = — i _3 i es) 

È i {8 dd a 2 Trovasi in tutte le farmacie e presso tes 

Usate in tutto Jl mondo ; Tisi 8 o VEN DESI i concessionari esclusivi per la vendita Ss 
mE : iui > pì in Italia. ; i 

Gratis attestati ed dali oni , x - Aiveoliti #8 ©“ sf im SRI buona Farmacia CRE i * © I # = 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE © Ci.  — I A. Manzoni e €. g 3 f 
. & Depositoin Udine presso la Farmaciv COMMESSA TTI © i ci gratis | Certificati medici autorevoli Milano - Roma - Genova        


